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Scampoli 
I n c i d e n t e f e r r o v i a r i o 

L'on. Togni ci invia la se
guente lettera die riproduciamo 
integralmente: 

« L'Unità del 4 corr., sotto il 
titolo A m e r i c a n o v a t t e n e a c a 
sa, ha pubblicato una corrispon~ 
(lenza da Livorno a firma dì 
Riccardo Lonqone. nella quali-
sì narra: 

« Contemporaneamente, nella 
sala di un cinema vile uppariva 
srmivuota, malgrado centinaia 
di manifesti avessero invitato 
la popolazione a intervenire al 
comizio finale di Togni e di 
Gronchi, si concludeva il C o n 
gres so provinciale della Demo
crazia cristiana. Congresso che 
è stato completamente ignoralo 
dai livornesi, tanto è vero che 
uno dei due deputati, nrrivuto 
sabato alla stazione por ottenere 
indic«: ìo t i t si recò in una salti 
con la scritta: In formaz ion i pe•• 
i d e l e g a t i . Subito corse un pre
te con la tonaca svolazzante a 
trattenerlo: 'Onorevoli', onore-
volo, dove va'.' Qui danno in
formazioni per ì delegati che 
sono r e t i m i a parlare contro gli 
americani". "Oh. Dio' - fece 
l'onorevole - vhe guaio stavo 
facendo. Padre, mi ha visto nes
suno? — moni torò noi guardan-
dosi attorno. e stava per stei'irr 
perchè un povero caporale ame
ricano era proprio lì a due pat
iti che lo sbirciava. - Welcome, 
welcome m Itala — difSe eoa 
un inchino e un sorriso l'ono
revole democristiano. Si ripiene 
solo quando fu fuori della sta
zione. — Tn.s.vì. tassì" gridò l'o
norevole. ormai ritornato pa
dróne di se stesso. "Ami go / to
me.'" a c r o m o l'autista eou un 
cordiale cenno di intesa. "No 
— gridò l'onorevole — ritta se
de della Democrazia cristiana". 
"Ah. ma allora si prenda il fi
lobus. Occupato!" fece il tassi
sta abbassando la bandierina ». 

In una successiva pubblica
zione comparsa sotto la rubrica 
Il d i to ne l l ' occh io , nell'edizione 
di domenica 9 p. p., sempre dì 
codesto Giornale, si precìsa: 

« Il Q u o t i d i a n o attribuisce al 
nostro inviato Riccardo Longo
ne il titolo di fesso dell'anno per 
avere egli raccontato che giorni 
or sono un deputato democri
stiano stava p e r sre i i in» ni c o 
s p e t t o di «ti eaporale americano 
il quale l'aveva visto entrare. 
per errore, nell'Ufficio Informa
zioni del Convegno sulle zone 
cedute come basi militari al
lo straniero. Evidentemente, il 
Quot id iano l'uole ti isi iwrirr d i e 
il nostro inviato abbia inventa
to la storiella, altrimenti eqli 
avrebbe fatto il nome del de-
vutato. Beh, si è trattato di sem
plice cortesia: Longone non fe
ce il nome di Togni per non 
fargli attribuire dagli italiani il 
titolo di sc iusc ià d e l l ' a n n o p e r 
tutto il 1952, che fra l'altro è 
bisest i le »>. 

Ora l 'epfsodio d i cui sopra è 
destituito di ogni e qualsiasi 
f o n d a m e n t o , come possono testi
moniare numerose persone pre
senti al mio arrivo alla stazione 
di Livorno. 

G i u s e p p e T o g n i ». 

S i a m o lieti d i p u b b l i c a r e que
sta lettera de l l 'on . Togni. Per la 
•prima volta un dirigente de
mocristiano si mostra aperta
mente preoccupato di non ap
parire servile verso gli ameri
cani. Egli, forse, vuol far capire 
che in cuor suo approvava la 
iniziativa del Convegno indetto 
a Livorno contro l'ignobile Con
venzione di Londra? Che in 
cuor suo non nutre alcuna sim
patia verso le truppe, americane 
che scorrazzano da padrone per 
te nostre città? Va bene, ne pren
diamo atto. O forse l'on. Togni 
vuole che noi scriviamo perfino 
che non era lui quel tale signore 
alla stazione di Livorno. Va be
nissimo, l'accontentiamo. Si trat
tava di un suo sosia. 

Comunque, coraggio on. To
gni. Tenti di infondere a n c h e 
nei suoi amici membri del go
verno un pizzico di dignità na
zionale. In realtà si è molto più 
sciuscià prendendo certe posi
zioni, in Parlamento, nel Con
siglio dei ministri o a Lisbona. 
che non per u n p i c c o l o i n c i d e n 
te ferroviario. 

Trentatre emigranti 
Emigrazione, soluzione delle 

soluzioni. Lo hanno imparato, 
purtroppo a loro spese, i 33 mi
natori italiani espulsi dall'Inghil
terra per aver scioperato in di
fesa del loro pane. Non conten
to di averli mandati allo sbara
glio in terra straniera privi di 
MCrie garanzie contrattuali, il 
governo italiano ha compiuto 
•nei loro confronti l'ultimo tra
dimento abbandonandoli a se 
stessi durante la loro vertenza 
sindacale e in occasione del lo
ro licenziamento e del loro rim
patrio forzato. Nemmeno una 
parola di d ign i tosa pro tes ta e 
stato capace di dire, questo go
verno di servi, a protezione d'. 
33 cittadini italiani colpiti nel 
loro lavoro e nei loro diritti. 

Ma il iris;** episodio di Shef
field insegna anche qualche al
tra cosa: insegna c h e nel la l i 
bera Inohi l terra Io sciopero è 
considerato « rottura del con
tratto »; insegna che nella ricca 
Inghilterra le paghe dei mina
tori sono tali, che » nostri com
patrioti riuscivano si e no a 
spedire a casa IO sce l l in i la set
timana: insegna che nella de
mocratica Inghilterra i lavora
tori possono restare — come è 
accaduto ai 33 i ta l iani — per 
due intere settimane senza sa
lario. 

Questi sono i fari della « ci
viltà occidentale » che dovreb
bero illuminarci. Buonanotte. 

ASTAROTTE 

U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
CON I7AIJKSIONE DEI DEPUTATI DI TUTTI I SETTORI 

La Camera popolare tedesca 
approva il progetto sovietico di pace 

//// messaggio di gratitudine a Stalin — (Jroteinoli! saluta T avvenire di pace che il 
progetto sovietico schiude alla (ìermania -— L'adesione di W itili, Erhardt e lleinemahn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HIIHUNO. l i _ L;i Carnei a 
Pullulate della Hepiibblica Di-mi". 
ciat'ca tedeica ha approvalo que
l la -e ia all'unanimità, n m una 
C'iitiiva.-ttiiM manifesta/ ione, i! p i o . 
i!et:-> -M\ K»tit:o per un trattato d: 
pai e n e i in Gei mania. 1 deputati, 
in p i e d \ hanno applaudilo l'invio 
di i n u U-in amili.t .d ijenei ali f i 
lilo S'.il n, nel quale -i affctrna: 

L.i C'uniti a Popolale t"-piinie a 
l.e. ( 'n'I Suo 'lonit ni "(iM'inu i-
a tulio ,1 popolo s\,v.et eo, l.i ,n,i 
raloi.i-.i '-".il.indine pei la nota 
cleiriJuio'ie Soviet . (a •! d.i-n 
1(1 mar/o a ',u\i'i'i de1-;!: St.it. 
Un.ti. C'.'.iii Hietaini.i e della 
F u n e , a i- pi i il pi umetto del go-
\ e i ' i o -o\ letico pei un tiattuto d. 
p.n e < ou la ( ìci i ivin.a. pini;t'U' 
chi e . l i te'aulente i'i accaldo con 
i \ i ta l ' Mlt'i.-- n.i/ioiial. del po
poli! teurM'ii 

• Le p iopot ' i de . ^uM-i'iu Miv.e-
t co -- afleim.i alieni a :1 tele-
Uiannua — hanno una pianile un-
pottau/a storica. Il goveii in del-
l'UlìSS h.i diviato con le «aie pn>-
pn«to la s-pciaii/a del cuore d. mi

lioni d. tedeschi e ha apei tu da
vanti a tutto .1 nostro pepo!.) la 
prospettiva di un lut ino felice e 
t i f ino l.a Cautela Popolale è co
sciente della g iande ie-pon-ab' l . -
là di 1 popolo tede-co nella lot'a 
per la pie-e i \ a/ ione della paci-
La Carnei <i ha chiamato tutto il 
p< polo tedesco a sostenete le pi 

c j . .nella quale si notavano i capi 
delle tappie-entai i /e di tutti '• pac-
.-. d democia / ia popolate e l'ani-
liaìciatoie .-oviet.cn Pusckin. ei 1 
affollai.->':>ima. d ime pure U> t i . . 
hune pei In -tdinpa e pei >jli .n-
viiati 

11 p ie idc.nte D.ccLm.iim ' 
b.to dato la paiola al prim 

ia su-
iiinn-

potte del yoveinu -onehc . j «un l.,t>,> ( i iutewoh' . il qu.iL'. in un luu-
lutte le sue fui /e pe- la ci ea /m- [ i>o di-UM.-,u, ha e.spic.w) i motivi pei 
ne d. una CJeimau.a urna, demo- ini: la p topot . i « A . e t i c a è un al io 
et litica e amante della pace . u 'udi-culilj.le pol lata. Il punto 

1 deputati hanno inci le app' >• 
vato un s ileiine appello ai pop» 
1:> tedesco i- una l'.--olu/.io.ne chi 
vi i ta inv .ita al Bundestag il 
Bonn, a cui J\ nfut'ila che ìli 
Caineia Popolale ha appi ov ati > iJUei i a e Vile i ili 
tutti le piop.'-'.e (onte.nute nella |ca di Bonn e la 
nota del l 'URSS. jpeiialiMiio 

* N'oi attenuiamo oa Bu- ue-ia>j | III-*; ha 

j iuri . - i io ha e.anunato 
punto la 

ido chi I 
| (i p'u e t 
• -e i enderanm 

nota dell 'URSS. 
concili.-;.one del 

la i ìun. l ica/ ione del pai 
e ! 

punto pei jpubblicato 
ri levan-
t n t t a l o 

iilpu-'s'ibile 

— teltn.n.i la u-olu/ioi it — una 
dmio-li a/io'i.- d. volontà pe» l.i 
celere cn ic lu- ione d, un ti.iti.ito 
di pace filila base delle pinpi>-le 
del l;o\.e;lio Mi\ietiCo . 

Fino dall'apeittl ia della -iduta. 
avvenuta a ine//ojjioii io. la Came
ra presentava l'a-petto delle g lan
di occa--!oni. La tribuna diplomali-

C 

elide la polit.-
na-int;, deH'ini-

tede-co. che m pochi 
cate.nato due g l i e n e 

iiell'intei e-.-e «Iella 
d, uitt, , popoli, da quel'- conti o y|. a l a t i c i 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i f i n i 

PROSSIMAMENTE 

tfhit l 
del lunedì 

I l l o ' i d M ! 

- i c iue / /a i 
lo fr.uiee-e a lineilo «ovietico 

Anali /zando poi l'atteijt>iament(i 
d Bonn. Ciotev/ohl ha iottol inea-
'o con lo i /a • -c"4Uent. punti: 

l i la Repubblica Democratica 
tede-ca desidera elezioni l ibere e 
-.«•gioie in tutta la Cìermania. Ne l 
la Gormaiiia democratica e.-tistono 
tutte le condizioni (ter simili e l e 
zioni: la liberta di parola, di r iu
nione, di asiociuzionc», di stampa 
e di rel igione ò garantita per tut
ti i cittadini, e nel governo sono 
rappre-'entati tutti i partiti. Non 
altrettanto M può dire sulla l iber
ta nella Repubblica di Bonn, dove 
le organizza/ioni democratiche e 
amanti della pace «orio persegui
tate, mentre î concede ogni l ibcr-

'tà di azione ai nemici de l la pace, 
ia; pattiti fascisti e al le organizza
zioni la /z i s te e antlscmite-

2i il confine Oder-Nelshe. sta-
; bili io dall'accoido di Potsdam è 
un confine di pace e nessuno scio
vinismo potrà più attentare alla 
iniuciz.ia s-labilita fi.i i popoli pn-

i lacco e tedesco 
C'jotowohl ha quindi .sottolinea

to le tirandi punibi l i tà di svilup-
Ipo che avià la Oermania unita e 
'demnciat'ca ! giovani tedeschi 
'non vernino P»ù arruolati '.-otto al-
!tre bandiere per scopi a**i*re.ssivi, 
•ma avi anno una loto patria da di
fendere. una patria che sarà loro 

I perchè e—i l'avranno edificata e 
la l'ai anno prodiera e felice con 
•1 loro lavo io 

La .seduta. s^Mje-a a questo pun
to, e -"tata upre.ia noi tardo po-
merifjmo. 1 rappresentanti di tutti 
i gruppi e di tutte le orga:r.*:a-
zu :u dal S E.D ai cleinocri-.; ani e 
ai I b e a i ' , hanno e-pre--o !a loro 
ade-ione -ilio dichiara'•'••ni ; ivcr-
nat.ve 

N'olio -'.e-.-o moni 
Camera appi o\ ava la ino/ione cui* 
-opta abbiamo nno- la to , in sran<li 

• e»im;/1 tenutisi nei d iver- qn.i'-'-.e-

ii beihue.-i la popolazione i spi i-
mev.i direttamente >I ,u» appoggio 
alle proposte .-ov.etiche 

Li mede-ima adesione è -tata 
foinnil-ita n'joii .nella Germania oc-
c dentale del pinno nuni i t io della 
Bavieia Fhatd. dall'i-x cancel l iere 
Wutli. e dall'ex inmi- t io d'-sili In
terni di Bonn, l io'i iemaun 

Quanto all'altoyn.amento uffi-
c .'ile d; Bonn, meglio d. ouni ;n-
toiiiri/aitie -er\ e .1 commento 

lei i da 1,H Mondi' il 
(piale ha - d i t t o che il cancell iere 
doniocn ;t\- ino >',a mobilitando por 
i i - p i i ' j e i e l'unita della Cìerman.a 
e 1 ti al iato cu pace < tutto i'ar-e-
n.ile de'4l. ai^omenti della vcccliia 
jjeijpul.'ica prehitler aiia Que-'to 
perche - - afferma ancora 1 quo
tidiano pa l iamo - - !,i politica di 
Bonn sta • nella c i u c a t a annata 

SI AGGRAVA LA DISFATTA FRANCESE IN INDOCINA 

Metà del Delta del Tonchino 
nelle mani dell'esercito vietnamita 

La strada fra la capitale Hanoi ed il porto di tlaifong virtualmente 
interrotta -- l.e Monde >/ chiede la fine della < sporca guerra » 

Pi opt ,o IOI , pei 
que-ta accusi . .! 
a^li Ks-tei i (L Bonn, 
alfe-i inatti, parlando 

Conici mai e 
)tto-t"^r«tai io 
Hall.-tem ha 

IIOJJII Stati 
la " libei -Uniti, di volere portai e 

tà fino affli Urali 
SERGIO SKGRK 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 — La .situazione dt l 
coi pò di spedizione fiancese -n In
docina e molto .-etia Le truppe 
dell 'e-ei cito vietnamita ooe iano 
ormai all' interno del delta del fiu
tile Ro.s-.-o o minacciano diretta
mente Hanoi. Ja capitale del Tou
ch.no CJrot-i icpai t i sono arrivati 
a dieci ch i lometn dalla città, la 
quale -ì trova investita da ogni 
pal tò Le forze fiancesi potrebbe-
io «subiie ben presto una delle 
loro più clamoiuse sconfitte 

K' questa la \ o n t a .-un'attuale 
fase della g u e n a in Indoc.na. Da 
divet.-o tempo ormai la situazione 
è diventata gì ave pei le truppe 
fi ance-i ma a Parigi .-; e comin
ciato a capirlo soltanto ogni. Dal 
« ionio della ritirata di Hoa Bmh, 
. colmili .fati ufficiali c o n s o n a v a 
no infatti il .>?olito tono ottimisti
co, pai lavano quotidianamente di 
vittori,!; as<-icui a vano che il delta 
del fiume Ros'-o j imaneva impren
dibile. 

Tutte le notizie che non emana
no dall'alto comando vengono cen
surate, ma oggi pomeriggio un 

lungo dispaccio dell'agenzia di 
stampa Associateti Press, conte
nente almeno una parte di veri
tà, arrivava a Parigi, provocando 
un vero scompiglio nei circoli nò-
vernativi . 

L'agenzia burnisce molti partico
lari sulla difficile posizione de l le 
truppe francesi. Ventimila viet
namiti .sono m azione a nord e a 
sud della strada che congiunge 
Hanoi al porto di Haifong, arteria 
vitale per il corpo di spedizione. 
Altre divisioni operano nel le v i 
cinanze della capitale del Tonchi-
nò e si trovano rispett ivamente 
d'Stauti da essa di soli 10, 60 e 
80 chilometri. Una decina di cen
tri potentemente fortificati sono 
caduti nelle mani dell 'esercito di 
liberazione 

Attacchi partigiani hanno luogo 
nelle immediate vicinanze di Ha
noi e tutto il sistema di comuni
cazioni francese è seriamente mi
nacciato. Grazie all ' impiego di una 
tattica rivoluzionaria, operando 
con piccole unità senza armamen
to pesante, ma dotate di una ec
cezionale mobilità, l'esercito pò-

CRESCENTE INTERESSE IN TUTTI I SETTORI COLPITI DALLA CRISI 

L'adesione alla Conferenza di Mosca 
di UD esponente degli industriali di Frale 

Dichiarazioni dell'avo. Boniforti, che è anche presidente della Casa 
\ allecchi - Importanti delegazioni dagli U. S. A., Canada e Indonesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PER COMBATTERE LE CONSEGUENZE DEL BILANCIO 

700 mila minatori inglesi 
chiedono aumenti dei salari 

I provvedimenti governativi costituiscono in piatita mia i»ia\e 
riduzione del tenore di vita — L aumento «Iella disoccupazione 

LONDRA. H — I delegali de l 
l 'Unirne Nazionale de- minatori, 
che r a ? o s l i e circa 700 mila inr .a-
ton ed è la più grande td una fra 
!*• più influenti Trade Union* .a-
glesh, riunii.^: oqgi a Loadia . han
no approvato una mozione di pro
testa contro la ura.-tica riduzioni* 
nei sussidi n'intentali . >ar.cita da' 
nuovo bilancio .nqlese. rilevando 
che essa equivale ad u-ia riduz.o-
ne do: .-alari e mai.'fej-'iar.do I" n-
tenzi ine o . :r..- .-nero per un au-
men:o del le paghe, a!io sc^uo d: 
contpen.-are gli effef,: d: que.-to 
b i l a i c i o <u! tenore A; v t i 

La dich jraz .one . cr.t c.u.do ^-ve
ramente il b-lar.c.o. rileva che la 
decis ione di e levare i! tar?o ban-
czr'.o provocherà u:: aumento del
ia di? >',cupaz:o::e ad ti ".*3K*e-a dei 
fìtti d e l l e abitazie:: Tcr.u'r» ci.-.lo 
della ri'minuziose de i sU^s.d: go-
\crr.ativ: p e - : qt-'-.on a'.imer.tar: 

.s-t'.toie della pn-duz.one civi le et . i-
r.o .«aVt' a 1S m-la. <\\ cui 10 m.ia 
te«-I- . 

Confermata l'esclusione 
degli apparentamenti in Sicilia 

P\LKRMO 14 — U» ;jr::i.u <or:> 
:ii.t-»io::e e«4:«-.alUtì i e'.'. Assenib.ea 
regionale :ier g'.i a:far: ir.ter:ii e Io 
ord::".»:r.er>.;o 4inim:r..Btrati\o riun:-
tari r.el pomeriggio d: r^g: a Pa.ez- ( 
:»o c!e: Norman-s rer e.-iorlrar*' " ' ' I T 

îi>:-:i e pum ne. i < . rr.ii:-.. e(>:i JKI-
J.O ii /mro tju-.ieiiore ,u 50 000 al>:tan-
.. e per : capollinoli. C- p iovncin; 
de". t~ hir:r..i ningtrtorltar'o i .in raj)-
:r.p-c:-.;ar.7a pro;ior7.oTia'e <le 'e mi-
norau/p : er . con^ur.t cor. inpo a-
zioro <ta l.i a 50 000 u'>n.i-.ii. e de". 
fileterr.a n:«<i{;:oritar:o n>x;.''iff per 
tutt- gi. altr: , 

Ija c u r a «-K:«i:.e ha oh.aniu che 
tinti -4-t cmer.darr.rr.i! fo-i.iir.que 
contrastanti cen «jue-ti pr::-r ;>• r a-
r.»:i:ii> -er.7'a'.tr-> rer:>.:it: 

le>;<> <ìe esue 

de; litri:e-
vontuii-

e:r.crda'i'-.pr:ti a. ir?*.*.» ur .i r--^;c. 
e'.ettoni'e prer-ciitai: <i.i ".leputrtì: d i ' 
v«r =-et:or: <'c - Ar-vp-.i.- 'e-.i h.» r.-J 
co- leimnto a . miti"imita e con ' J ' 
j):er.«i a<:e>.:r>: e c'è' ••- \;»-«-: :::ter-
ver.uto :n jappiesentar./» de gover
no : nr.r.cipi :̂Jt approvati e c:oè: 
1 o-c.'J*::onc <!e:.ii a;>paiet:ta:r.ento 
ile" f "'.«-tp. ".«do/.or* <!P: a :-.roprr-

ua sm/ione di poli/.ia 
attaccata dai tunisini 
'IUNISI. 14. — l':i gruppo ai i>a-

trioti ha lanciato ieri aera u::a tom
ba contro una stazione di polizia 
di Monastir. no\anta miglia a sott-
(s; di Tunisi, proxocait'o "OTPVOU 
danni 

Omm E CAM» AMATI 
Gtì Stali Uwti i l i a i i i i » « M « » » « 

•Ito anHMu ii M i r i per i €mtH-
ittà caartì «Ilcster*»-

n fircttore M i a USA, Avcr*B 
Harrìma ha ikaiarato tari al Caaw 
gttu* e ie € grn pmi* iti fmdi 

ti JTtvpm i per acaaiafi * 
carri anatati « •mpimm * 

( « • H«Ma((«ra> 14-3-lfSD. 

e ceH"auint*:ito d-?i pie / -
:: 5te~5: che ne der iva . 
cato conc lude d i n iSirardo come 
s s e.u-t"ùcat;i !a n e h <-5ta di »»•. j 
aumento dei salar. 

Alcu-.e fo*;*.i prevedo- .o che w. r. j 
rich.er.ta d: aument i -alar.al'. .-«rà1 

a\ar.zata al più presto anche «n 
altri S:ndacati d: catesforia. Ur.a 
tale riverd.caz'or.e e jrust.ficata 
dal l 'asurai tmcr. io già c<vi 5et< b'-
le del la s i tuazione e c o n o m k a . 1 

Sta*, « t c h e pubblicate ieri notte 
dal M rudero d e ! L Ì V O : O d e n u n c i 
ne ui. aiiTter.to ò . cirra 1S m:!a 
d.s.'-ccupa'.i ne i ru l t .mo me?e. i e -
jR-.alar.do un numero totale di «er
ra lavoro d: 393 500 un.tà 

E" questa u i a cifra già di per »è 
rijpettabile in quanto rappresenta 
poco meno del 2 per cento de l l ' in
tera mano d'oo^-a. c u . va aggiun
ta tuttavia l'altra di 216 mi la ope
rai che lavorano ad orar:o ridotto. 

Se tv. corià.dera t h e l'aumento 
dei ta£»j ò : sconto bancario, e c:oè 
ur.o ira -. maggiori st imolanti del la 
d. soccupa zi or. e. non può essersi an
cora fatto :ent:re, è ev idente che 
la situazione è dest inata a p««fi;o-
rare, anche perchè in questi ultim-. 
t o n p ; è intervenuto un fatto forse 
non interamente previsto , e ^ c iò* 
l'inizio di una più severa politica 
dmcrimtnatona ^ulle importazioni 
oa parte di paesi europei, c o m e la 
Francia e all'interno de l Common
wealth britannico. I tagli xecenle-
mente annunciati dall'Australia in
fliggeranno severi colpi «Ile espor
tazioni britanniche, specialmente a 
quelle tessili e meccaniche. Ne l me» 

I 

FULMINEA TKABEPIA PASSHWALE A GENOVA 

Uccide la fidanzata 
e poi HI toglie la vita 

GENOVA. 14 — Una fulminea 
t iacedta >i e axolia alle 13,15 di 
ogsi . in ur.a abitazione vii Vico 
Adorno 11 ;^rdo Gio.-anni Caned-
da fu Antonio, trentotenne. impie
gato presso Soi . Tran>.«frica. 
ria esploso c irque colpi di pistola 
contro le sorel le Arnalda t» Anna 
Martelli , r ispett ivamente di 28 e 
23 anni, uccidendo la prima e fe
rendo ;n modo gravissimo la se
conda 

I! Cant-dòa ha quindi d ireno i'«*r-J«^ 

b r e \ e M-ambio d. ìi«-~. l'uomo 
estraeva una pi sto!., u ! . S Sfi «• la 
tra Stadia si compiva 

A Viterbo l'arringa 
«lell'avv. Crisafulli 

VirERBO 14 - - Pro-c»up a.le 
Assisp <ti Viterbo iì processo per la 
strage di Fortel!» tìe. r Gir.estre con 
'-siringa difensiva C'.P.. a \ \ Ar.sel-

o Cnsaru'.Ii. diter.-o:e di G«si>are 
\er-o i** ste»«o ed ha sparato;Pisc.otta. Frani: Manmrn rt\ \v.\o-

'-I ' 
ma 
l'ultimo colpo egli e deceduto a 
le 14.30 

Sul le cau-e della t iagedia .-i .ip-
prende che :I Canedda corteggia-,' 
va da tempo la maggiore de l l e so-1 
relle Martelli (quella c h e è stata 
uccisa) impiegata presso un notaio. 
!« quàlt-. appreso in seguito che :! 
corteggiatore era regolarmente co 
nrugato. si rifiutò d i r ivederlo. In 
questi ult imi tempi il Canedda era 
ritornato alla carica e d appariva 
esasperato per i recisi dinieghi. 

Oggi egl i attese per la strada, 
nei pressi del la loro abitazione le 
dua s a n l a i • kt aCratttò: dopo va 

o Tenanox» 

I |K>rtuali di Bastia 
non scaricano anni 

PARIGI. 14. — Nonostante le rap
presaglie da parte deiraminmistra-
7ion^. t porto»Il di Bastia (Corsica) 
st sono rifiutati di scaricare 1 mate
riali da guerra americani . riferisce 
L'Humantté. 

I portuali hanno invitato i «odaci 
di tutti i comuni dell'isola a prote
stare contro la sua conversione In 
base militare americana, e st 

FIRENZE, 14. — La cris i i n 
dustriale abbat tutas i con Darti-
coliire intens i tà .sulla Toscana e 
sulla prov inc ia di F irenze ha 
de terminato tra i produttori 
della nostra r e g i o n e un i n t e r e s 
se par t i co larmente v i v o iter la 
pross ima C o n f e r e n z a Economica 
Internaz ionale che si .svolgerti a 
Mosca . N o n è un caso se rlalla 
prov inc ia d i F irenze partirà per 
Mosca l ' e sponente di u n o tra i 
p i ù important i s tab i l iment i t e s 
sil i di Prato , c i o è d i uno de i 
centri toscani m a g g i o r m e n t e 

Icolpiti dal la p e s a n t e s i tuaz ione 
'•' de l l ' industr ia e de l c o m m e r c i o 

estero. A b b i a m o p o t u t o a v v i c i n a 
re l 'avvocato Luig i Boni for t i . il 
qua le si appresta a p p u n t o a p a r 
t ire per la C a p i t a l e s o v i e t i c a . 

t L 'avvocato Bo i t i fo i t i è p i c s i -
donte del Lanificio Magnolfi di 
Prato , n o n c h é de l la nota Casa 
Editr ice V a l l e c c h i di F irenze , 
inombro de l la C o n s u l t a e c o n o 
mica p r o v i n c i a l e de l la Camera 
di C o m m e r c i o , cons ig l i e re d ' a m 
m i n i s t r a z i o n e del la Cassa di R i 
s p a r m i o d i F irenxe . d e l l ' A r i r » -
d« Fnrniocei/tJcii / i i /eriKiriottale, 
de l la FfiriimccHfica Fiorctit /t in. 
tirila Almii/niMirn Specchi v Ve
tri. de l la Mostra Mercato A r t i 
g ianato di F i r e n z e . L'avv. B o n i 
forti ha c o r t e s e m e n t e r i sposto 
a l l e nos tre d o m a n d e sui mot iv i 
de l la sua a d e s i o n e 

.< StiHVcoiioi i i io de l lo nostra 
provincia — egl i c i ha de t to — 
.<?ì r i / le f fot io sosfniiCtnlmciitc le 
carenze a tutti note dell'econo
mia generate del Paese: fra que
ste. fondamentale, l'insiiffìcien-
te utilizzazione dei fattori uma
ni e mafertnlt de l la produzione. 
Disoccupazione e sottoutilizza
zione delle capacità industriali 
costituiscono infatti la tara prin
cipale del nostro sistema econo
mico. per rimediare alla qxialc 
lo sviluppo del commercio este
ro appare un fattore indispensa
bile. La Conferenza Economica 
Internazionale di Mosca consen
tirà di accertare le possibilità 
di sviluppo della nostra econo
mia sotto questo punto di vista». 

« Qual i r i sul tat i p r e v e d e ? ». 
a b b i a m o d o m a n d a t o . 

« S a r e b b e azzardato formulare 
delle precisioni sui risultati. Si 
può però affermare che la Con
ferenza è impostata su basi di 
concretezza che danno il massi
mo affidamento di esito positivo. 
Bandita espressamente oqni di
scussione ideologica fra ì parte
cipanti. la Conferenza si pro
pone lo scopo di promuovere lo 
sviluppo delle relazioni commer
ciali anche fra Paesi in cui vi
gono sistemi politici, ••COHOIIM'CI 
e sociali differenti. Es±a non è 
altro, in definitiva, che mi serio 

'principio di quella libera circo
lazione degli uomini, delle cose 
e del denaro che tu dichiaralo 
obiettivo delle Nazioni Un i t e 
durante l'ultima guerra mon
diale. L'attuale lirello del nostro 
commercio estero p inferiore a 
quello del primo ventennio di 
questo secolo, sin in calore to
tale che in valore per abitante; 
ed appare un livello scarsissimo, 
anche in rapporto al commercio 
estero dei Paesi europei ad eco
nomia simile alla nostra. La si
tuazione internazionale ha inol
tre determinato una deviazione 
delle nostre correnti f radir ionaU 
di scambio. Rettificare questa 
deviazione, sia pure nel quadro 
delle nostre esigenze di mercato, 
può contribuire allo sviluppo del 
nostro commercio estero. L'Ita
lia è quindi, sotto ogni aspetto, 

*»nf» oarf ico larnienfe iri/eressara a l 

stria c i t tad ina e prov inc ia l e d a l 
l ' intens i f icaz ione de i rapport i 
e c o n o m i c i tra tutti i paes i d e l 
m o n d o su l la base di una c o o p e 
raz ione paci f ica? ». 

« Q u a n f o a l l 'n id i i s fnn della 
itostra provincia, basta pensare 
alle possibilità di incremento 
nell'esportazione dei manufatti 
tessili per rendersi conto di 
quanto s a r e b b e iit iporfanfc ri
pristinare le relazioni con l'est 
europeo e con l'oriente >•. 

O. C\ 

Acheson preoccupato 
per la conferenza di Mosca 

Preoccupato per il crescente in
teresso suscitato in tutto il mondo 
dalla Conferenza di Mosca, il Segre
tario di Stato americano Dean Acho-
son ha definito ieri la Conferenza 
stassa a una messa in scena per 

confondere e indebolire l'Occidente» 
Ma la forza dei fatti s ta dando di
spiaceri a Acheson nel suo stesso 
Paese, Si apprende infatti da Wa
shington ohe una delegazione ame
ricana si recherà e Mosca, guidata 
dal signor Beryl Lush, importatore 
di cotone di Filadelfia. 

Da Ottawa informano che la de
legazione canadese sarà formata da 
15 industriali,* commercianti ed ec 
nomisti. Da Giacarta partirà quan
to prima per Mosca la delegazione 
indonesiana* compoeta da 8 perso
ne: quattro rappresentanti di orga
nizzazioni economiche, due rappre
sentanti dei sindacati e dei conta
dini, un economista e un giornali
sta. Farà parte della delegazione il 
vice-presidente del Consiglio Econo
mico indonesiano, 

Si apprende infine da Tokio che 
due alte personalità giapponesi, Koi 
Hoashi e Kisuke Miyagoshi, hanno 
intentato causa al governo nippo
nico il quale si è rifiutato di con
cedere loro i passaporti per l'U.R.S.S. 

Lo sciopero dei cartai 
annunciato per il 25 marzo 

Scandaloso sfruttamento esercitato dai ma
gnati «Iella carta •— Profitti elevatissimi 

Dalle nove alle dodici di marte -
di. 25 marzo. 1 cartai effettueranno 
uno sciopero nazionale per ot tene
re il migl ioramento del le retribu
zioni. La decisione è stata presa 
col legialmente dai sindacati di tut
te le organizzazioni e riflette il 
profondo stato di disagio della ca
tegoria. 

Ancora più drammatica apparirà 
la s i tuazione dei cartai se la si 
confronta con Jo scandaloso incre
mento dei profitti realizzati dai 
magnati della cai ta. Ne! 1951 i 
profitti degli industriali di questo 
=ettore hanno raggiunto ; 25 mi
liardi. cifra elevatissima, che r ive
la l'esosità de' lo sfruttamento 
esercitato contro i cartai, so lo s e 
la si pone a confronto con la mano 
d'opera occupata nelle cartiere. I 
lavoratori cartai c o n o circa 30.000. 
cioè 1*1.25 per cento dei lavoratori 
impiegati neli'indiL-tria. mentre i 
profitti degli industriali della carta 
assorbono -.1 4 per cento del totale 
dei profitti industriali, ca'colati 
compless ivamente, per il 1950. in 
torno ai 615 miliardi. 

Da circa un anno i cartai cono 
in agitazione per la stipulazione 
del nuovo contratto di lavoro che 
contempi: l'aumento del le retribu
zioni. !a riduzione de l periodo di 
apprend.«=tato. -1 migl ioramento del 
trattamento per la mano d'opera 
f emminee nonché la tutela e ade
guati indennizzi per i lavori nocivi 

Con !o sciopero nazionale del 25 
marzo la lotta de i cartai entra in 
una fase p.ù accentuata, mentre 
anche i poligrafici e : cartotecnici 
si preparano ad accentuare l'agi
tazione ove gì: industr.aii dei r i 
spettivi settori s i mantengano :r.-
tTansigenti 

ià rifiutato il visto d'entrata in 
Gran Bretagna « a tutti gli stranie
ri che intendessero visitare il Pae
se in occasione del Festival della 
Pace della Gioventù Britannica, che 
si aprirà in maggio a Sheffield ». 

Suicida per non scontare 
nove mesi di carcere 

HOLLYWOOD. 14. — Per non scon
tare una condanna a nove mesi di 
reclusione il 23enne André Stailski ha 
preferito uccidersi, sostenendo di aver 
passato un anno in un campo di 
concentramento nazista e di non e s 
sere più in grado di sopportare la 
prigionia. Dopo la condanna aveva 
avuto 24 ore di libertà per sistemare 
i suoi affari. Quando la polizia è 
venuta a prenderlo, il giovane si è 
appoggiato la canna di una rivol
tella alla tempia ed ha premuto il 
grilletto. 

polare sventa tutti t tentativi di 
reazione francese. 

Le forze popolari trovano nel le 
unità di partigiani e nell'appoggio 
di tutta la popolazione un aiuto 
potente, mentre i loro avversari 
devono operare circondati dal 
l'ostilità di tutto il paese; le s tes
se truppe che il coniando france
se aveva cercato di costituire con 
vietnamiti reclutati di forza per 
porli al comando di Bao Dai, a p 
profittano della prima occasione 
per passare a fianco dei loro fra
telli doIlVsarcito di I lo Chi Min, 
portando con se le armi america
ne e francesi che erano state con
segnate loro. " Da tre mesi — con
clude il corrispondente dell 'A. P . 
— i vietnamiti sono padroni d i 
metà del "delta " ». 

N e l l e prime ore del pomeriggio, 
l 'o t tano più autorevole della bor-
greata france.s-e, Le Monde, aveva 
lanciato un grido di allarme m 
cui rtsuonano accenti di \ e i a an
goscia. In base a informaz.i-n t:a-
sines.se " da fonte seria e i n i i p r n -
det i te . il giornale constata che 
<• la situazione ne l delta tonchme-
sc appare sotto una luce inquie
tante », che " i comunicati ufficiali 
sono molto lontani dalla verità » e 
che « il Viet N a m è riuscito a in -
.siallare in pieno delta truppe r e -
' >I:-.ri che rappresentano a lcune 
del le sue migliori unità ». 

• Si allunga la lista » — scrive 
ancora il giornale — « de i nostri 
piccoli forti che cadono dopo la 
lenta agonia del l 'accerchiamento, 
dei rifornimenti insufficienti per 
via aerea, dei bombardamenti da 
parte dei mortai vietnamiti •>. 

Ecco poi che il tono diventa an
gosciato « è necessario sottol inea
re anche la rapidità con la quale 
la situazione si evo lve . Il coman
do francese si lascia sorpassare 
dagli avveniment i . La verità non 
è forse che il corpo di spedizione 
potrebbe trovarsi presto in per i 
colo? ». 

La conclusione non è m e n o 
drammatica: « Il t empo siringe e 
la Francia sanguina. L e sue forze 
si esauriscono, mentre . in Europa, 
la sua vecchia r ivale , c h e non co
nosce un dramma di Indocina, st 
prepara a prendere il primo po
sto nell'Europa occidentale . Oggi 
è giunta l'ora ,non di scegliere, 
ma di applicare il so lo r imedio 
che ci salverà. . . i l r imedio è la 
fine del le ostilità in Indocina ». 

E' la prima volta che Le Monde 
presenta con tanta precisione una 
s imi le richiesta e che n e sottol i
nea l'urgenza in termini così a s 
sillanti come quell i impiegati nel 
titolo dell'articolo, c h e abbiamo 
voluto citare per ult imo perchè 
riassume il carattere disperato con 
cui la situazione si presenta ai 
circoli dirigenti francesi: •> E 'e 
domani fosse troppo tardi? »-

G I U S E P P E BOFFA 

Articolo di «Vapaa Sana» 
sul bilancio sovietico 

HELSINKI. 14. — Nell'articolo di 
fondo intitolato « Due bilanci ». il 
giornale Vapaa Sana confronta il bi
lancio 1952 dell'Unione Sovietica con 
quello approvato dal parlamento in
glese. Questi due documenti rive
lano chiaramente l'enorme differenza 
esistente tra i sistemi capitalisti e 
socialisti, e provano i vantaggi che 
il sistema socialista presenta per il 
cittadino medio. 

Il bilancio sovietico attesta la va
stità della portata della costruzione 
pacifica, mentre il bilancio inglese 
rivela una politica di corsa agli ar
mamenti. 

Nell'Unione Sovietica — continua 
Vapaa Sana — le tasse patate dai 
lavoratori vanno continuamente de
crescendo e costituiscono soltanto una 
parte insignificante delle voci di en
trata del bilancio, mentre in Gran 
Bretagna la maggior parte degli stan
ziamenti statali deve essere coperta 
dalle tasse. In Gran Bretagna, i 
prezzi di tutte le merci di consumo 
continuano ad aumentare, mentre 
nell'Unione Sovietica sono stati di
minuiti di quattro volte dalla fine 
della guerra, il che ba causato un 
considerevole miglioramento dal te
nore di vita della popolazione. 
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anche rivolti alla popola?ione perche C 1 -V Jl , , " ' l r t * * u ! " ' 
appoggi la loro campagna contro t i | ° " 0 H e s i t o d' 0 » « f o esperienza 
carico • lo scarico dei materiali d a | « Q u a l i v a n t a g g i le i r i t i ene 

poifWf tram 1* nostra indù-

Londra netterà i visti 
alle delegazioni democratiche 
LONDRA. 14 — La \ «Rognosa 

procedura discriminatorie applicata 
eiorni fa contro le delegate stranie
re alle manifestazioni per la « gior
nata della donna» è state nuova
mente adottata dal governo britan
nico. in spregio di ogni norma de
mocratica, contro i delegati sovieti
ci. cinesi e di «ertici altri Paesi t 
quaH avevano chiesto il visto per 
partecipare alla riunione deH'Bsecu-
Uvo della Federazione Mondiale dei 
Lavoratori delle Scienze, Indetta per 
il 33 marzo. JCessun motivo è etato 
adotto dal governo britannico per 
tale gesto 

A sua volta, li ministro dell'Ir.- j 
terno. David Maxrvell Fyf e, ba an-1 
nunctato «tosar* ai c o m u n i che ver- | 

la stitichezza 
vi rende ogni lavoro 
faticoso e pesant-

confetto 
FALOUI 
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